Ma egli non le rivolse neppure una parola
7 AGOSTO (Mt 15,21-28)

Gesù è la nuova Casa di Dio, il suo Nuovo tempio nel mondo. È Lui la Casa di preghiera per tutti i popoli. Questa verità di Gesù va proclamata, gridata ai quattro venti. Ogni uomo ha il diritto di pregare Gesù. A nessuno questo diritto dovrà essere negato. Si commette grave ingiustizia quando si vieta ad un uomo di invocare il suo Salvatore, Signore, Dio, Redentore, Vita, Verità, Via, Grazia. 

Così dice il Signore: «Osservate il diritto e praticate la giustizia, perché la mia salvezza sta per venire, la mia giustizia sta per rivelarsi». Beato l’uomo che così agisce e il figlio dell’uomo che a questo si attiene, che osserva il sabato senza profanarlo, che preserva la sua mano da ogni male. Non dica lo straniero che ha aderito al Signore: «Certo, mi escluderà il Signore dal suo popolo!». Non dica l’eunuco: «Ecco, io sono un albero secco!». Poiché così dice il Signore: «Agli eunuchi che osservano i miei sabati, preferiscono quello che a me piace e restano fermi nella mia alleanza, io concederò nella mia casa e dentro le mie mura un monumento e un nome più prezioso che figli e figlie; darò loro un nome eterno che non sarà mai cancellato. Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo e per amare il nome del Signore, e per essere suoi servi, quanti si guardano dal profanare il sabato e restano fermi nella mia alleanza, li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché la mia casa si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli» (Is 56,1-7). 

Questa donna è una straniera per gli uomini, per Gesù invece è una delle sue creature, fatte dal Padre a sua immagine e somiglianza. È straniera per gli apostoli, che ancora non sono entrati pienamente nel mistero di Gesù. È straniera per gli altri figli di Abramo, che non conoscono quale era la loro missione originaria: quella di chiamare ogni altro uomo al Signore, facendo divenire ogni uomo popolo di Dio. Era questa la loro vocazione originaria, conferita da Dio e posta a fondamento della sua alleanza.

Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa”. Queste parole dirai agli Israeliti» (Es 19,3-6). 

Israele è regno di sacerdoti e nazione santa perché attraverso questo suo ministero dovrà santificare il mondo intero, ogni uomo, tutte le nazioni. Questa è la sua vocazione, la sua missione, il suo statuto perenne. Fu però il fallimento. 

Partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed ecco, una donna cananea, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele». Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.

Se questa donna per diritto deve essere ascoltata da Gesù, che è l’Ascoltatore di ogni grido che dalla terra si innalza verso Dio, perché non le rivolge neanche una parola? Fa questo perché lui ci vuole di fede non arrendevole, di preghiera incessante, di forte convinzione, di un amore a prova anche di rifiuto e di negazione. Lui ci vuole di cuore forte, risoluto, combattente, insistente. La donna vince la prova. Ottiene la grazia. Diviene maestra per tutti noi nella preghiera e nell’intercessione. Così sono i pagani i maestri della fede per i cristiani. Noi che dovremmo essere maestri per il mondo intero, dobbiamo andare alla scuola dei pagani. Sono loro la nostra luce.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fatevi veri maestri per tutti.
